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LÀ NOSTRA POLITICA 


L'Opinione, che tutti sanno quale gior- 
nale calmo, posato, prudente sia, a breve 
distanza l’ uno dall’ altro, ha pubblicato 
due articoli, entrambi dal titolo: Sinto- 
mi inquietanti, in cui era sostenuta la 
tesi, che la pace d'Europa era affatto pre- 
caria e che importava moltissimo all’ I. 
talia di premunirsì e star pronta ad ogni 
eventualità. 

Se tali inquietadini su la situazione 
d'Europa le avesse manifestate un gior- 
nale-di provincia qualunque, oppure uno 
di que’ fogli, che pur di fare impressione 
‘sul pubblico, le sballano più grosse che 
sia possibile; nemmeno cento di siffatti 
articoli susciterebbero la ben che meno- 


ma impressione. Ma l'Opinione è tutt'al- | 


tra cosa. Foglio Zeader di un partito, se- 
mi-officioso, letto ed autorevele all'estero, 
l' Opinione ha l’ abitudine di pesare le 
proprie parole e, per ufficio, è inaltera- 
bilmente ottimista, tanto che per farla 
ammettere la probabilità di una confla- 
grazione, bisognerebbe che, da una set- 
timana, metà Europa sì picchiasse con 
l'altra metà. 

Perciò, quando l’ Opinione insiste nel 
dire che esistono sintumi inquietanti per 
la tranquillità dell’Earopa, ciò è per sè 
stesso, un grave sintomo di cui convien 
tener nota. 

Oltre di ciò l'autorevole organo romano 
insiste nel consigliare l’ Italia a fortifi- 
carsi il ‘più che sia possibile, per mare e 
per terra e di deuicare alla guerra ed 
alla marina, tutti gli sforzi del bilancio 
italiano. 

Lodevole e patriottico eccitamento che 
teniamo, però, sia tardivo. 

L'Opinione, fa una concessione al suo 
naturale ed obbligatorio ottimismo, am- 
mettendo la possibilità che la pace possa 
durare fino a che campi il novantenne 
imperatore germanico. Ora, ammesso pure 
sia sicuro — il che non è — che la 
guerra non scoppierà se non morto lui, 

en si vede che l’Italia non ha molto 
tempo da perdere per prendere le sue 
precauzioni. odi 

Sfortunatamente i giornali importanti, 
come l'Opinione, sì ricordano di dare la 
sveglia soltanto nell'imminenza del peri- 
colo e quando un avvenimento minaccioso 
come lampo sinistro, avverte l'avvicinarsi 
dell'uragano. Se, per combinazione, ces- 
sano i lampi, nessuno più si preoccupa 
dell'uragano, come il cielo fosse puro € 
sgombro da ogni nube. 8 Da 

Così, se per strana combinazione l’iu 
>roglio bulgaro potesse venire, pel 
mento aggiustato senza gravi complica- 
zioni tutti in Italia riderebbero delle pau- 
re sciocche avate e nessuno penserebbe 
al futuro. 

Sono curiosi gl’italiani. Essi hanno sa- 
puto inventare una specie di legittimismo 
nuovo, tutto per loro uso e: consumo. 0- 
gni loro aspirazione vien chiamata diritto 
e ritengono un articolo di fede che la 
Provvidenza non abbia altro da fare che 


di soddisfare ogni pretesa loro brama, | 


senza darsi la più piccola briga di aiu- 
tarla almeno un pochino. Vogliono ri- 
spetto 6 territorî dagli altri senza meri- 
tarseli; senza nulla arrischiare: ma solo 
per diritto divino. Di qui il ridicolo gri- 
dio che sorge in Italia, ogni qualvolta 
una potenza non acconsente a dar ragione 
ad uno di que' nostri diritti. 

L'Italia è il paese delle contraddizioni. 
Erede della grandezza romana e -della 
gloria italiana medioevale, essa ha una 
folla di nobili ambizioni da soddisfare. Il 


I 
Ì 


suo ideale, non è certo la mediocrità in 
coi vegeta attualmente. Essa non ignora 
che in tutta l’ Africa settentrionale, sul 
limite del deserto, s'ergono ancora impo. 
nenti le rovine attestanti la possanza di 
Roma ; che lungo le coste dell'Asia _mi- 
nore del Mar Nero, nelle isole dell'Egeo 
e su lo rive dalmate, i forti, i palagi, i 
monumenti portano sempre il leone di 
Venezia, o la croce di Genova; che sulle 
coste orientali dell'Adriatico, s'agita e si 
dibatte nelle strette austro-croate una po- 
polazione italiana d'origine e di linguag- 
gio — un dì nerbo della possanza ve- 
neta — e che non sa indursì a riounziare 
alla propria personalità storica. E tutta 
questa folla di riminiscenze gloriose e 
tnsti, esalta e scuote la fibra italiana. 
Ma ciò ad intermittenze. Perchè i decla- 


matori, gli umanitari, i sentimentalisti ! 


la vaono catechizzando, in pari tempo, 


| sui graudi impareggiabili benefizi della 


pace e questa proclamano, ogni giorno, 
la mèta alla quale devono cospirare le 
forze della nazione. 


D.ciamo la verità ; l'educazione che si ‘ 
dà all'italiano è tutt'altro che virile. Es- 


84 tende a farlo ambizioso e neghittoso; 
avido e timido. 

Gli è che le classi dirigenti — par- 
liamo di quel centinaio, o poco più, di 


persone che ebbero ‘un'influenza predomi- ; 


nante e decisiva tra noi — non hanno 


compreso, che una nazione giovine, aspi- | 


rante a grandezza deve riporre ogni sua 
«cura nell'esser forte e nel mostrarsi tale, 
e che una politica audace è l’unica che 
le convenga. L' audacia non esclude la 
prudenza : ma bisogna convenire che, 
nella politica italiana, dalla morte di Ca- 
vour iu poi, la parte della prudenza ha 
di molto soverchiato quella dell' audacia. 

Ne è derivato che ci siam fatti pren- 
dere in uggia da tutti per le nostre in- 
cessanti pretese, cì sia fatti disistimare 
per le nustre ingenuità sentimentali. 

Invece di dedicare tutt i nostri mezzi 
a farci forti in terra ed in mare, abbla- 
mo sciupate somme enormi nel mante- 
nere un amministrazione farraginosa ed 
in gran parte parassita; nel costrurre 
ferrovie di dubbia utilità, nello acconten- 
tare le sfrenate cupidigie degli uni e de- 
gli altri. Ora, acevrgendoci dell’ errore 
commesso è mentre gli avvenimenti in- 
calzano, ci troviamo deboli e cì si racco- 
manda di esser forti. Temiamo assai che 
8! sia serrata la stalla quando i buoi 
son già fugg ti. 


C__ _ w{GGibbiéiécéài 


Francia e Vaticano 


La vertenza tra la Francia e il Vati- 
cano relativamente alla rappresentanza e 
tutela degli interessi cattolici in China 
sembra avviata a un componimento,  al- 
meno provvisorio. Nel Consiglio di mini- 
stri che ebbe luogo ieri all' Elyséa sotto 
la presidenza di Grévy si sarebbe trova- 
ta una transazione secondo la quale il 
Vaticano invierebbe in-China un delega- 
to apostolito incaricato di fare un’ inchie 
ita sulle necessità dei cattolici. un 
mezzo di guadagnar tempo, come fa 03- 
servarè il corrispondente di Parigi alia 
Perseveranza ed è p-esumibile che il ponte- 
fice Laccetti poichè non l'obbliga a di- 
sdirsi, nè lo vincola ad impegni. Intanto 
le due parti evitano una rottura diplo- 
matica, la quale spiacerebbe tanto all'una 
quanto all’ altra. Dall’ accordo temporaneo 

uò scaturire ‘por’ l'accordo finale. La 

‘eve freie Presse di Vienna nota’ che 
Leone 'XIIL* ha inizifto una politica più 


energica, più battagliera dopo la sua ri- 


conciliazione con la Prussia e cita come | 


prove la risoluzione di creare una Nun- 
ziatura a Pechino per la quale g' è messo 
in lite con la Francia, il breve in lode 
dei gesuiti, nonchè l' enciclica diramata 
ai vescovi d' Ungheria in occasione del 
bicentenario della ripresa di Buda ai tur- 
chi. L’encielica, la quale attacca alcune 
leggi dello Stato, è giudicata poco abile 
dal foglio viennese, poichè se c'è paese 
dove le relazioni tra lo Stato e la Chiesa 
sono soddisfacenti codesto paese è |’ Un- 
gheria e il pontefice dovrebbero ricordar- 
sì del precetto: Quieta non movere. 


IN BULGARIA 


Viaggio trionfale 


Esco i dispacci che ci comunica oggi 
la Stefani: a 

Giurgevo 29. — Ecco la spiegazione 
della situazione attuale della Bulgaria: 
Esistono due governi, uno a Sofia diretto 
da Karaveloff; un ‘altro comprendente il 
resto della Bulgaria e la Rumelia pre- 
sieduto da Stambuloff che si separò da 


Karaveloff, perche questi. acconsenti la | 


venuta di un commissario russo per una 
inchiesta, mentre Stambuloff vuole rista- 
bibre la situazione senza alcuna parteci- 
pazione russa. 

Il principe approverà probabilmente, 
almeno pel momento, il governo stabilito 
ieri dal proclama di Stambuloff. 

Il principe recandosi a Sofia passerà 
probabilmente per Tirnova e Filippopoli 
per essere riconosciuto dai rumeliotti a- 
vanti di eutrare nella capitale. 

Il yacht venuto per prendere il prin- 
cipe 6 quello che lo condusse a Reni. 

Il maggiore Grujeff è internato a Ra- 
hova, parecchi altri ufficiali scno inter- 
nati a Viddino. 

Zankoff è libero a Sofia, ma guardato 
a vista. 


Bucarest 29. — Il principe Alessandro 


| è arrivato col treno speciale a Giurgevo 


ove fu ricevuto da una deputazione di 
bulgari; la compagnia militare rese gli 
onori e la musica intuonò l’ inno nazio 
nale bulgaro. Il principe si avanzò allora 
verso la deputazione condotta da Stam 
buloff. Abbracciò con effezione Btambuloff 
fra gli urrà di una folla immensa ve- 
nuta da tutte le parti a Giurgevo da 
Rustsciuk. Il momento fa commovent s- 


“simo; molti uomini piangevano; Il prin- 


cipe era estremamente commosso. Molti 
stranieri lo acclamavano nonchè migliaia 
di persone trovantisi su yachts, balteli 
barche pavesate a colori di tutte le n 
zioni. I bastimenti della fiutliglia spara- 
vano i cannoni a tui rispondeva i can- 
noni di Rustceiuk. Il i 
nel yaché stesso che lo condusse a Reni. 
Il viaggio da Giurgevo a Rustsciuk si 
compì fra acclamazioni continue: un vero 
trionfo. ì 

All’ arrivo a Rustsciuk Stambuloff pre- 


‘cedendo il principe si avarzò alla testa 
.del ponte, salutò e diede il benvenuto al 


Principe al che rispose la folla accla- 
mando. CATIA 

Il metropolitano salutò il Principe poi 
i consoli compreso quello russo. . 

Stambuloff, gli ufticiali ed i popoiani 
presero il Principe a braccia e lo porta- 
rono su le spalle in trionfo fino al pa- 


.lazzo fra un entusiasmo indescrivibile. 


Poscia si tenne consiglio di ministri 
a palazzo. Stambuloff come presidente del 
governo provvisorio di Tirnova dichiarò 


rincipe sa'ì poscia | 


| ha da 


di consegnare il potere nelle mani del 
Principe. 

_ Fra acclamazioni frenetiche il Principe 
rispose: « Credo che il popolo Bulgaro 
continui la sua fiducia in me. Io sacri- 
ficherò la vita per la sua felicità. » ' 

Il Principe partirà domani per Sistovo, 
Tirnova, Filippopli e poi Sofia. 

Il gabinetto si compone di Radosta- 
yoff all'interno, Natcovich agli esteri, 
Nicolayeff alla guerra. 


Parigi 30 — Il Journal des Débats 
he erlino che nè la Germania, nè 
I° Austria dissuasero il Principe Alessan: 
dro dal ritornare a Sofia. 


Pietroburgo 30. — Il ritorno del prin- 
cipe Alessandro in Bulgaria accentua i 
commenti pessimisti dei nostri giornali 
sulla situazione io Bulgaria: però si è 
persuasi che tale ritorno non cambierà 
puoto le decisioni prese dalla Russia ri- 
guardo alla Bulgaria, benchè forse }' e- 
secuzione di tali decisioni possa essere 
momentaneamente aggiornata. 

D'altronde il Nazosti Premia consi 
dera la restaurazione del. principe comme 
cosa abbastanza dubbia. 


Sistova 30. — Alessandro , partito da 


Rusteink nel suo yacht, arrivò qui alle | 


8 ant. e fu riceruto ancora più eptusia- 
Sticamente che a Rasteink. Il suo ritorno. 
fu un continuo trionfo. 

Il popolo staccò i cavalli dalla vettura 
© condusse il principe colle braccia fine 
alla chiesa ove fu celebrato il Te Deum. 

Il Priocipe parte’ oggi per Tirnova @ 
vi giungerà stasera. 


1 NOSTRI COLLEGHI IN SPAGNA 


Telegrafano all’Ztalia da Barcellona 30: 


Officialmente si è declinato 1’ invito 
d'andare a Madrid in corpo. Alla spie- 
ciolata andrà chi vnole coi ribassi offerti. 

Parecchi dei nostri giornalisti si suno 
lamentati di ciò. Eppure si è deciso così 
perchè non si sapeva se tutti avrebbero 
potuto fare i conti colla saccoccia e re- 
stituire un lauto banchetto come ha fatto 
la stampa parigina quando sì recò ip 
Ispagna. — À a 

Ieri parimenti si è dichiarata sciolta 
la comitiva anche per levar l'incomodo a 
tutta Barcellona che si è commossa per 
l'arrivo dei giornalisti italiani. 

Un casetto curioso è occorso al coma. 
papale Pacelli ex direttore della Foce 
della Verità e dell'Aurora, fondata nel 
1870 per combatter gi’ italiani, 

Il Pacelli domandò il biglietto, quali- 
ficandosi per corrispondente del Correo 
Catalan che è l' Osservavatore  Catto- 
lico di Barcellona, e scrivendo: « spero 
che fra tanti liberali, ci sarà posto per 
un clericale come me. » 

Ebbe il biglietto. Ma appunto il solo 
Correo Catalan sì astenne dal parieci- 
pare alle feste per gl’ italiani, dicendo 
che non voleva sentir parlare di libertà, 
ecc. Ora al Correo fa rimbeccata la pre- 
senza del Pacelli sno corrispondente. Ma 
il Correo sconfessa il Pacelli: dice che 
non chiese nè ebbe autorizzazione a pre- 
sentarsi come suo corrispondente. Ecco 
un piccolo scandalo; un dardacane ‘sco- 
municato per essersi imbrancato tra i 
giornalisti liberali. + 


LE MAESTRE ELEMENTARI 


E imminente la pubblicazione d' un de- 
creto reale per istituire presso il Mini- 


‘stero della istruzione pubblica una Corn- 


de 


missione consultiva per esaminare e de- 
cidere intorno alle divergenze che possono 
insorgere tra le maestre elementari coi 
municipi e i Consigli scolastici ; t.a i Co- 
muni e i Consigli scolastici. 


Il truffatore di 600 mila lire 


Cirea il truffatore delle 600,000 lire a 
Venezia, troviamo sui giornali veneziani 
che esso riuscì nell'intento proponendo al 
signor Giulio Rocca delle cambiali allo 
sconto e dei contratti per acquisti anti- 
cipati di frumento per somme ingentis- 
sime. 

Le firme erano tutte false! 

Chi parla di seicento mila lire, chi di 
un miglione e più. 

Qualuaque sia la somma, essa è però 
di gran lunga inferiore alla sostanza del 
signor Rocca che è fra le più cospigue. 

Va notato che il truffatore Luigi Mar 
raron di Mira mediatore di campagna go 


deva di tutta la fiducia del Rocca ed e- | 


ra stato da lui e dalla sua famiglia ri- 
petutamente e largamente beneficato.... 
quantungae non fosse in odore di Santo. 

Se torto vi fu nel signor Rocca, que- 
sto consistette forse, nel non ascoltare 
la voce di amici sinceri e spassionati, che 
lo mettevano in guardia. 

Il Mazzaron è ancora irreperibile, nella 
sua casa però venne praticato un seque- 
stro il quale fra proprietà e denari ascen- 
de al valore di 150,000 lire. 

O'tre alle combiali false i! Mazzaron 
8'è appropriato delle somme del medesi- 
mo sig. Luigi Rocca affidategli per far 
pagamenti, concludere affari, o per suo 
conto riscosse. 


SARAH BERNHARDT 


Sarah Bernhardt la isterica creatura 
che ha fatto tanto chiasso attorno alla 
sua persona stecchita comincia ad accor- 
gersi amaramente che la sna stella è tra- 
anontata e che l' epoca dei fischi è inco- 
miuciata per lei. 

I parigini, che pure sono della stessa 
carne sua, che hanno i Suoi nervi e le 
sue stranezze, hanno dato il segnale l’an- 
no scorso al teatro della porta S. Martin. 

E4 ora persino l' entusiastica America 
accoghe a fischi la grande tragédienne. 

AL Politeama di Buenos Ayres ella fu 
rumorosamente fischiata. E wi furon dei 
buoni americani che pagarono persino 130 
franchi una poltrona per cavarsi il gusto 
degli applausi alla rovescia. 

Sarah Bernhardt era caparbia, nervosa 
quella sera e recitava male. Il pubblico 
che aveva pagato caro non gli perdonò 
il capriccio e la fischiò. Dal pubblico 


« la questione Sarah passò nei giornali, 


ed 1 francesi si diedero ad inveire contro 

li italiani perchè avevano criticata la 
foro diva. 

«La Patria Italiana scaldandosi nella 
‘paleitica toccò l' arroganza francese con 

lere parole. — « E convenuto, in arte 
i francesi vogliono essere superiori a 
noi, ‘Sarah Bernhardt e Rachel possono 
condurre per sguattere le Duse e la Ri- 
stori. Però non in tutto, i francesi ci s0- 
uo superiori. Citiamo per esempio la bat- 
taglia di Digione ove gli italam si bat- 
terono come leoni ed i francesi fuggirono 
‘come lepri. » 

La botta era diretta, ed un duello ne 
fu la conseguenza. Il caso fece le cose 
per metà ed il campione francese ed il 
campione italiano rimasero entrambi fe- 
nti. 

E tatto ciò per una Sarah Bernharit. 

Hanno buon tempo in America. 


e e ee eee 
LA FOTOGRAFIA AREOSTATICA 
E IL CATASTO 


L' idea di levare un pallone munito di 
una ‘navicella a fondo bucato e di un 
buon apparecchio fotografico a obbiettivo 
rovesciato, e fotografare il sottostante 
terreno, non è nuova. 

Fino dal 1855 l'ingegnere Audrand 
nella sus opera coriosissima Un dernier 
annere au palais de l industrie, « seri- 
veva che con tal metodo e con lo stesso 
personale di cui si valso la Francia per 


compiere il catasto francese, questo lavo- 
ro si sarebbe compiuto io trenta giorni, 
e sarebbe riuscito perfetto. 

Non più triangolazioni, strumenti di 
dubbia precisione, tavole, bussole, grafo- 
metri ecc., non più catene da trascinare, 
ma semplicemente delle poetiche passege 


i giate a traverso le nuvole: sdraiati nella 


| levare il catasto di 


nostra navicella, noi guardiamo la terra 
coll’ occhio della scienza e la terra ci ri- 
manda la sua immagine perfetta e inde- 
lebile. 

Io ultima analisi, a mille metri d'al- 
tezza, io posso levare il piano di un mi- 
lione di metri quadrati, cioè cento ettari 
e siccome neila giornata si possono per- 
correre in media dieci stazioni 6 posso 
mille ettari in un 
giorno, presso a poco la superficie di un 
comune, secondo questo calcolo, cinque- 
cento veicoli geodetici come il mio, rile- 
verebbero il piano generale di un paese 
anche di quarantamiia comuni in otto 
gioraî. » 

E da questo processo è studiando la 
quistione del catasto in Italia che il Ft 
garo risolleva tale quistione, assicurando 
che mediante il medesimo si otterrebbe 
un rilevamento planimetrico completo e 
scientificamente perfetto di qualunque su- 
perficie di terreno. 

E na è cost conviato, che nelle sue 
sale ha esposti una serie di clichés ia- 
granditi, duve, mediante processi praticati 
sulla carta eastman il sole ha riprodotto 
istantaneamente ia un centocinquantesimo 
di secondo la superficie di un territorio 
molto esteso. 

Soggiunge il Figaro che anche consi- 
derando la quistione dal lato legale, tale 


| attuazione risponderebbe alle esigenze del 


diritto civile e della giustizia in materia 
di eredità e di fede publica. 

1 proprietari avrebbero un catasto mo- 
dello, che ll preserverebbe sempre da u- 
surpazioni e da processi. E il governo, 
con una spesa quasi insignificante, di 
fronte a quella del catasto  geodetico a- 
vrebbe non solo nn catasto esatto; ma 
anche senza bisogno di dichiarazione e la 
coltura dei terreni da tassarsi. 

I tecnici dovranno certament> occupar- 
si di questa nuova scoperta perchè se 
fosse pratica, eliminerebba l’ ostacolo più 
forte per la attuazione della perequazio- 
ne fondiaria, vale a dire la ingente spesa. 


Attentato con i forti dell’ Austria 


Scrivono da Pola alla Lombardia che 
venerdì mattina una pattuglia austriaca 
guidata da un caporale d'artiglieria, i- 
spezionando i dintorni di Pola e precisa- 
mente il sito chiamato Carbonera o 
Valle Lunga, scoprì il filo di una mina, 
la quale non entrava per nulla nel 
stema delle fortificazioni, essendo quello 
il luogo dove sono ì grandi magazzini di 
polvere e di altre sostanze espludenti che 
servono per uso della fortezza e della 
marina da guerra. 

Il caporale fece subito rapporto ai su- 
periori. Una Commissione 81 recò all’ i- 
stante sopra luogo ed in seguito alle ii 
dagini fatte, ebbe la poca gradita sor- 
presa di constatare l’esistenza d'una mina, 
della luoghezza di 200 metri: la quale 
per la posizione in cui si trovava, wani- 
festameute indicava essere stata posta 
con l'.ntenzione di far scoppiare l'im- 
mensa quantità di polvere ivi esistente. 

Posso assicurarvi, per avere visitato 
personalmente il sito, che, se la mina 
scoppiava, il dramma sarebbe stato spa- 
ventevole, da fare raccapricciare al selo 
pensarlo. O 

Inutile dire che l' attentato è ritenuta 
opera dei cittadini. 

Bisogna poi notare che quella località 
continuamente invigilata da venti posti 
di guardia, i quali ora sono stati rad- 
doppiati, pd 

‘o questi giorni si fanno continue per- 
lustrazioni pei i boschi circostanti e d'at- 
torno i forti perchò temono che la mina 
trovata non sia sola. 

Questo certamente doveva servire per 
risposta alle feste, esclusivamente uffi- 
ciali, che il governo organizzò per le fe- 
ste di Lissa. 


DALLA PROVINCIA 


Pieve di Cento 30 agosto 
luogo in questo paese 
lella Cucina economica i- 
t iativa dalla Giunta Mu- 
nicipale che potò all’ uopo ottenere dal 


L'accoglienza fatta dai cittadini a que- 
st’ opera veramente filautropica lo addi- 
mostrano le seguenti cifre: In questo 
primo giorno si sono vendute 550 razioni, 
così divise : 100 comprendenti brodo, mi- 
nestra e carne a cent. 16 e 450 di brodo 
e carne a cent. 12. 

Più bella soddisfazione non potevano 
ripromettersi le egregie persone, che at- 
traversando innumeri difficoltà create loro 
dai soliti amici del popolo, con zelo ed 
amore tanto si adoperarono perchè avesse 
effetto l’opera caritatevole. Era commo- 
vente sentire le manifestazioni di grati- 
tudiue colle quali i nostrì operai hanno 
accolta una tale istituzione. 

Nel tributare la dovuta lode ai compo- 
nenti l'attuale Amministrazione Comunale 
è doveroso additare alla pubblica ricono- 
scenza l’ ottimo nostro Arciprete  Monsi- 
gnor Calzolari che con ogni premura pre- 
siede e sorveglia la Cucina economica 
trattando tutt indistintamente colla ca- 
rità che è proprio dell'alto suo :nin'stero, 


IN ITALIA 


ROMA 29. — Domani si terrà Consi. 
glio di ministri. 

A questo riguardo la Riforma smen- 
tisce recisamente la notizia data dalla 
Tribuna che ul Cunsiglio dei ministri 
debba essere presieduto dal Rs. 

Che anzi, non sussiste nemmeno che il 
Re debba far ritorno a Roma di questi 
giorni. 

— Iucoronato, tenente colonnello di 
artiglieria sarà nominato comandante del 
convitto provinciale di Macerata, che vie- 
ne riordinato militarmente. 

— Il ministro delle finanze, Magliani, 
arr.verà a Roma domani. 

— Il Papa ha ricevuto oggi alcuni per- 
sonaggi stranieri. Egli gode ottima salute. 

— La Stampa, rispondendo ai giornali 
circa al ripulluiare delle associazioni re- 
ligiose, sostiene nun esserti altro mezzo 
per impedirle che di disciplinare. con ap- 
posita legge, il diritto di associazione. 

— In seguito al rifiuto dei gesuiti di 
Firenze di sgombrare il locale occupato, 
si crede che il Governo si rivolgerà al 
parroco, sospendendone la temporalità, es- 
sendo il locale di regio patronato, oppu- 
re ordinerà alla forza pubblica di proce- 
dere allo sfratto 

— L'Italia comunicò alla Spagna il 
protocollo conchiuso tra il Governo co- 
lombiano e quello italiano chisdendole 
formalmente di volere accettare la me- 
diazione deferitale. La Spagua ha rispo- 
sto verbalmente di essere lusingata dalla 
fiducia attestatale dall'Italia, 6 81 riser- 
va di accettare officialmente. 

— Pare definitivamente infondata la 
notizia del ritorno del Re. 

— Al banchetto ch' ebbe luogo oggi in 
onore di Cuccapieller non avvenero incì- 
denti. Scarsi gli intervenuti. 


UDINE 29. — Oggi fu inaugurato cou 
immenso concorso di popolo il monumento 
a Giuseppe Garibaldi. : 

C' erano i deputati Seismit-Doda e Cai- 
roli. 

Grandi applausi ed entusiasmo vivissimo. 

Il monumento è bellissimo. 


MILANO — E' stato definitivamente 
stabilito che il Congresso per la crema- 
zione sarà tenuto a Milano nel 1£87; il 
Comitato esecutivo, del quale fanno parte 
molte illustrazioni italiane ed estere, è 
gia costituito. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI — Si ha da Parigi che a 
Beuval la giovane direttrice delle Poste 
fu violata in ufficio e assassinata. 


La cassa forte venne spezzata e vuotata. 
Si calcola vi fossero 18,000 lire. 


VIENNA — Il bastimento anstriace 
Miroslav partito cinque mesi fa da Fi- 
ladelfia alla volta di Fiume, è ritenuto 
dal Lloyd inglese come perduto. Il Miro- 
slav, costruito nell'anno 1853, aveva 1439 
tonnellate di registro, apparteneva alla 
ditta Tarebecchia e C.o in Bukarest e 
portava un carico di petrolio che viene 
stimato 100,000 franchi. L'equipaggio con- 
sisteva di 30 persone. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 24 Agosto 


Prende atto degli oggetti aggiunti al- 
l'ordine del giorno della prossima seduta 
consigliare del 27 corr. risguarddati le in- 
terpellanze presentate dal consigliere comm. 
Turbiglio. 

Soprassiede per ora dal far ricostruire il 
cavedone attraverso al Panaro. 

Tavita la Congregazione Consorziale del 
IV. Circondario a far togliore il pesce 
morto dallo scolo Tassone. 

Acconsente di ‘cedere gratuitamente al 
Comune di Portomaggiore l’acqua derivata 
per scopo d’igiene, 

Trasmette all Ufficio tecnico per la so- 
luzione i quesiti presentati sopra le strade 
provinciali dall’ apposita Commissione. 

Conviene di rimborsare la piccola quota 
caricata a questa Provincia a rifusione del- 
la spesa sostenuta dalla Deputazione pro- 
vinciale di Roma pel casermaggio del per- 
sonale insegnante addetto alla Legione al- 
lievi Carabinieri. 

Rimette alla Commissione amministra 
tiva del Manicomio la relazione della Dire- 
zione sanitaria dell Arcispedale di S. Anna 
su l'ammissione d'infermi nello Stabili- 
mento per le sue osservazioni. 

Interessa il Sindaco di Copparo a far co- 
noscere se intenda di far costruire fra bre- 
ve tempo la caserma per quella Sezione 
dei R. Carabinieri, o a suggerire in qual 
altro modo sia possibile provvedere a 
questo importante servizio. 

Accorda un sussidio alla famiglia di un 
cantoniere morto di colera. 

Passa agli atti l'istanza di vari canto- 
nieri per aumento di stipendio. 

Prega la Giunta di vigilanza sopra l'Istituto 
tecnico di ringraziare a_nome della Depu- 
tazione gli insegnanti dei vari corsi liberi 
istituiti în quello Istituto, esternando loro 
la viva soddisfazione per il loro operato e 
per i buoni risultati ottenuti. 

Approva il deliberato dell’ Amministrazio- 
ne del Luogo Pio. esposti risguardante il 
pagamento del mezzo laudemio per l’ affran- 
cazione di un livello. 

Non ha alcuna eccezione da opporre al 
contratto convenuto dalla Congregazione 
di carità di Codigoro con l’ Amministrazio- 
ne finanziaria per l'affitto di un fabbricato 
per ugo delle guardie di finanza. 

Non approva l' ulteriore stanziamento di 
fondo deliberato dal Consiglio comunale di 
Argenta in aumento della dote teatrale. 


CRONACA 
Bollettino Sanitario. — Dal 30 al 81 


Agulo i è 

n città casi 4 tutti in cura. Morti 5 

dei precedenti. Nel suburbio casi 9, morti 6 

compresi 3 dei prec. BE: 
— Negli altri comuni della Provincia, 

casi 22 morti 3, più 7 dei prec. 


Colpiti in città: 
Franchi Maria, Cantarana 32, în cura a 
Laoducci Ermelinda, ltipagr. 220. in cura a dom. 


Manarini Maddalena, C. Ripagr.45, in cura a dom. 
Benetti Luigia, P. Reno 29, in cura al dom. 


Colpiti al Foreso 
Rossi Luigia, Porotto, morto a dom. 
Buzzi Pietro, Luca, in cura al lats. 
Cerioni Giuseppe, Porotto, in cura a dom. 
Battaglini Elisa, Porottò, în cara a dom. 
Ferrari Mar a, Porotto, morta a 
Tagliani Rachele, Porotto, în cara 
Girelli Beatrice, l’orotto, in cura a domie. 
Battoli Vincenzo, 8. Martino, murto al lazzar 
Bazzani Eiena, Vigar. Mainarda, ia cura al dom. 


Morti dei precedenti 
ieri Giuseppe, Scienze, morta al lazzarotte. 
rio, C. Ripag*, 119. morto a domio. 
Stabellini Luigi, Scandiaoa 11, morto al larrir. 
Vecchi Rosa, Pioppa 4, morta sl laztar. 
etta, 8. Romano 89, morta al lazz. 
ni Gaetano, S. Martino, morto al dom. 
toni Teresa, Porotto, morta al domie, 
Carletti Emma, Vigar. Mainarda, morta a dom. 


Suddivisione del bollettino della pro- 
svincia : . 
Comune di Copparo 
Senzalino casi $. 
Orad.zza 
Cologna morti 1 dei prec. 
Rero morto 1 dei precedenti 
Tresigallo casi 5, morti 4, di cuì 2 dei pracel. 
Comune di Portomaggiore 
Portomaggiore morto 1 dei prec. 
Gambuluga casì 2. 
Masi S. Giacomo casi 2, morti 1 dei precedenti. 
Comune di Poggiorenatico 
Coronella casi 2. 


Comune di Migliarino 


Cornacervina casi 1. 
. Comune di Comacchio 
Comacchio casi 2. morti 1. 


Comune di Oslellate 
S. Giovanni casi 1. 


Consiglio Provinciale. — I Consi- 
*glieri intervenuti alla seduta di ieri non 
“toccavano la ventina. 

Udita la comunicazione di alcune deli- 
Ierazioni in via d'urgenza adottate dalla 
Deputazione si procedeva ad alcune no- 
mine e molte altre venivano demandate 
alla Daputazione, 

Deliberavasi intorno all’ assegnazione 
di pensione dovuta ad un custode stra- 
dale; e per a'tra dovuta ai superstiti del 
defanto ingeguere primario provinciale 
ammettevasi la sespensiva. 

Intorno all'impianto della stazione z00- 
logica per la pesca lagunare, udito il ri- 
ferimento della Deputazione e dopo una 
lunga discussione alla quale partecipava- 
no ì Consiglieri Mangilli, Gattelli, Turbi- 
glio, Cavalieri, Ducati, Bonnet, Biolcati, 
fu adottato un ordine del giorno del con- 
sigliere Turbiglio al quale tutti i eonsi- 
glieri, eccettuato il Bonnet, si associarono, 
col quale alla Deputazione è demandato 
di fare nuove pratiche perchè dal Governo 
venga meno irrisorio un concorso, e sia il 
restante della spesa equamente condiviso 
fra provincie e comuni iuteressuti Basti 
«questo accenno per oggi, intendendo di 

ledicare a miglior agio alcune conside 
razioni su queste oggetto e sulla discus- 
«sione enì ieri ha dato luogo. 

Da ultimo, 1° ora essendo tarda e trop- 
po esiguo il numero dei consiglieri, ven- 
nero rimandate ad altra tornata le enun- 
ciate interpellanze dell'on. Turbiglio sulle 
ferrovie e l’ acqua potabile. 


n cavedone sul Panaro è stato ier- 
sera compiuto e speriamo di avere in’ gior- 
nata nei canali e nelle fosse del Castelo 
dell'acqua sana di cui c' è urgentissima 
‘necessità. 


Vox clamantis. — Ci viene fatto 08- 
servare con preghiera di richiedere un 
provvedimento, il grave inconveniente che 
sempre si verifica nella via S. Romano, 
ave, presso una rivendugliola di frutte, 
‘vicino alla salsamentaria Geremò, si con- 
‘inua a tenere da alcune lavandaie di 
Borgo S. Luca il deposito provvisorio fi 
paopilini sadici. 


Anche a questo riguardo noi ricordia- ; 


mo di aver reclamato per lo passato @ 
assai vivacemente una dozzina almeno di 
‘volte e non senza profitto. Come poi a- 
desso, durante una epidemia, si trasandi 
la sorveglianza © l'esecuzione delle pre- 
cedenti comminatorie, la è cosa che non 
sappiamo spiegare e tanto meno scusare. 
Gioverà questa placida osservazione ? 


Carità fiorita. Il Comitato di s00- 
corso aveva fatto richiesta anche al sig. 
Conte Giovanni Camerini di qualche quin- 
tale di paglia ner rifornire 1 pagliericci 
delle famiglie dei colerosi. Il sig. Conte 
invece di poca paglia mandava al Comi- 
‘ato un bel buono di mille lire. Sono a- 
gioni che non si commentano, 

Alcuni parrocchiani di S.M. Nuova 
trogliono a nostro mezzo espressa la loro 
più profonda gratitudine al Rev. Don Do- 
menichini loro Rettore, il quale non pago 
di assistere e confortare continuamente 
gli ammalati al domicilio e al Lazzaret- 
‘to, è prodigo col suo peculio di carne 
<che di mano propria va a somministrare 
alle più bisognose tra le famiglie colpite. 

Bravo Don Domenichini, vero e degno 
ministro di rgligione e di carità. 

Dis ja. — Ieri in via S. Romano 
«etto Traversi Rocco conducendo a mano 


un carretto investì l' ortolano Morini Gio- 
vanni di anni 75 che caduto a terra ri- 
portò contusioni alla testa guaribili in 
giorni 30. Fu accompagnato all’ ospedale. 


Notizie teatrali — (I Puritani a 
Cento) Ci scrivono in data di ieri : 


Ieri sera ebbe luogo in questo teatro 
Comunale la prima rappresentazione del- 
l'opera i Puritani ed il pubblico, pel 

‘an concorso, vi si trovava pigiato come 
le acciughe nel barile. Ciò vi addimostri 
l'aspettativa colla quale questa cittadi: 
nanza attendeva l'andata in scena di un 
tale spettacolo. E le sue previsioni non 
potevano essere coronate da esito più 
splendido. La signorina Torresella entu- 
siasmò addirittura gli spettatori mostran- 
dosi quella grande artista che giusta- 
mente sulle scene dei principali teatri 
Italiani ed Esteri le meritarono il batte- 
simo della celebrità. 

Dovette bissare l'allegro Son vergin 
vezzosa. Un uragano d' applausi accolse 
l'aliro pezzo Vien diletto è in ciel la lu- 
na stupendamente cantato dall’ egregia 
artista. 

Sì guadagnarono le simpatie del pub- 
blico il baritono sig. Rubinato ed il basso 
sig. Dadò ai quali fa forza ripetere 1l 
duetto della scena IV dell'atto III. Non 
meno valente di questi due artisti è l'e- 
gregio tenore sig. Cutica, la cui abilità 
nel canto è conosciuta, ma sgraziatamen- 
te ieri sera trovavasi indisposto, affatti- 
cato forse dalle molte prove che si do- 
vettero premettere all’ esecuzione dello 
spettacolo. 

1 cori egregiamente istruiti e la messa 
in scena sufficientemente decorosa. 

L'orchestra composta di distinti pro- 
fessori, abilmente diretta dal maestro A- 
bati concorre al buon esito dello spettacolo. 

Tolte le incertezze che sempre si veri- 
ficano in una prima recita lo spettacolo 
è tale da soddisfare il pubblico più esi- 
rente poichè gli artisti, è bene ripeterlo, 
formano un complesso degno dei teatri 
delle città capitali. 


Il tempo che farà in settembre. — 
Bel tempo dal 29 Agosto al 5 Settembre. 
Temperatura grandevolissima nelle  pro- 
vincie del litorale mediterraneo e special 
mente sull’Adriatico. Venti sul Tirreno 
dal 3 al 5. 

Pioggie in Francia, Spagna, Italia, Au- 
stria occidentale dal 5, al 13. Da temersi 
inondazioni della Loira, del Danubio, del 
Po, dell'Agide e dell'Arno. 9 

Strade rovinate, specialmente nella regio- 
ne delle Alpi e dei Pirenei. Neve sulle 
alte cime del centro dell'Europa, in I- 
sviszera, in Savoia. 

Venti variabilissimi il 5 e dal 7 all'8 
sul Mediterraneo occidentale e sull’Adria- 


tico. 

Periodo più ventoso che piovoso dal 18 
al 21. Bel tempo nella regione meridio- 
nale della Francia e nel bacino Mediter- 
rango. 

Dal 21 al 27 periodo assai ventoso 6 
di una certa gravità. Mediterraneo agi- 
tato sulle coste della Corsica e della Sar- 
degna. Stretto di Bonifacio pericoloso. 
Navigazione difficile tra la Francia me- 
ridionale e l'Algeria. Forte vento anche 
al nord della catena degli Appenini. 

Periodo bello dal 27 al 4 ottobre. Brez- 
ze diurne e notturne, alquanto forti sul- 
l'Oceano ed il Mediterraneo, legere sui 
mari interni. 

In complesso mese variabilissimo. 

Da osservarsi assai le regole igieniche 
nel sud della Francia, nell’ Alta Italia, 
in Isvizzera ed in Tirolo. 

Scioglimento parziale delle nevi nelle 
regioni delle Alpi verso la metà del me- 
se. Fiumi e torrenti minacciosi. Poco fa- 
vorito I’ esercizio della caccia. 


Dal diario della questura — AS. 
Bartolomeo in Bosco furto di canepa a 
danno di Volta Massimo. 

A Migliaro Marozzi Carlo nella propria 
casa senza necessità con un colpo di fu- 
cile uccideva un piccione a danno di Pa- 
vanelli Carlo. 

Idem ignoti di notte tagliarono e la- 
sciarono al suolo 24 viti nel Campo del 
possidente Benvenuti Andrea recandogli 
‘un danno di circa L. 80. 


| vegetali che seco trascina 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 29 Agosto 1886. 
Nascita Maschi 1 Femmine Tot. 1. 

Nam-Mogmi N. 0 

Marion: — N. 0. 

Morti — Dall’ Oco Maddalena fu Antonio, 
nub, di Codigoro, di anni 27, donna di 
casa — Fantini Alissbetta fu Marco, nub. 
di Comaccho di anni 40 donna di casa — 
Zaarivetti Giusepse fu G:ovanni, celibe 
di Ferrara di anni 34, impiegato — Sab- 
b.dim Luigia fu Gaetano, ved. Zavnoni 
di Ferrara di enni #0, donna di casa — 
Casteliani Angelo fu Agostino, coniug. di 
Copparo di anui 70 calzolaio. 

Minori agli anni uno N. 0. 


30 Agosto 


| Nascite — Maschi 2 - Femmine 4 Tot. 6. 


Nati-Morti - N. 0. 
MargIiMoNI — (N 


Morti — Lattu;a Pasqua fu Antonio, nub. 
di Ferrara di aoni 68, gioro. — Bona Se. 
condo fu Gievann, coniug. di Ferrara di 
aoni 54 gioro. — Baruffadi Anna fu Cor- 
nelio m fest, di Ferrara di anni 34, giorn. 
— Ricchieri Giuseppe di Pietro, cel. di 
Ferrara di anni 95, barbiere — Giordani 
Nata:e di Carlo di Ferrara di anni 5 e m. 8. 

Minori agli anni uno N. U. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3) Agosto 


Bar.° ridotto a 0% »/'Tem.® min.* 209, 1 c. 
red. mm. 761,64/ » mass® 31% 9, 
del mare 765,60» medi 25° 3. 


media . 55, 2|Ven. dom. NNW: 
nie dell’ atmosfera : 


sereno: caliggine leygiera all'orizzonte 


31 Agosto — Temp. minima 20, 0 e 

Tempo medio di Roma a mezzodi' vero 
di Ferrara 

31 Ageslo ore 0 min 3 sec. SI 


Il Sindaco di Ferrara, per g) 
42 del vigento Regolamento di Poli 
fa noto essergli stata presentata domanda pei 
ertura di un_ e da maniscalco in Corso 
‘orta Reno Numeri 62 e 64. 


Amadio, Beppa e Leone Cavalieri nella 
rande ambascia da cui sono colpiti per 
[a perdita della ripettiva. loro consorte 

e madre, Benvenuta Forti Cavalieri, vo- 
liono pure attestare la gratitudine pro- 
fonda che essi serbano per quei generosi 

che hanno prestate alla povera defanta 
tante amorevoli cure e segnatamente al 
distinto Dott. Ravenna, alle squadre del 

Comitato di soccorso, alla benemerita si- 
gnora Maria Barletti e al direttore di 
questo periodico, parente e amico vera- 

mente affottuoso. 

i culi 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


(Tipografia Bresciani) 
_____ 


RSORGIMENTO DEI DEPURATIVI, — Ci 
si domanda spesso se sieno 0 nu cosa nuo- 
va i depurativi del sangue Tutl'altro : è uno 
dei più antichi rimeti della medicina ; cad- 
dero in disuso essendo problem ica l'azione 
madicamentosa per 1 metodi di p evarazione 
che si tenevano e per i cattivi effetti del 
mercurio che i più contenevano. | vegetali 
con la contina ebolizione si alterano, in sp»- 
cie poi la sals«pariglia che deve quasi tutta 
la sua azione mel:camentosa albumma. Chi 
non sa che questa si coaguila e si rende inso- 
lubile con l'ebalizioni ? Perciò quegii anti» 
chi depurativi sostenuti dagli attestati pro- 
ducono irritazioni, riscaldazioni, perchè 11 
gran parle contengono la parle resinusa dei 
la prolungata ebo- 
lizone. Per cui quel po o di azione medica- 
mentosa è tutta del mercurio, risultati che 
Si possono ottenere con una cura d.retla € 
pendendo pichi ceutesimi. x 

1 migliori processi che ora esistono per 
togliere la parte puramente attiva dei vege- 
tali sono di recentissima invenzione Chi vuo- 
le dunque un vero depurativo immune da 
dannose conseguenze prenda il modera o Sci- 
roppo deputivo di Pariglina, com,osto di 
tulti soli vegetali del Chimico Giovanni Maz- 
zoliai di Roma, fabbricato con î quovi si- 
stemi del suo graude Stabilimento chimico 
in via Quattro Fontane, 18 e che si vende 
in tutte le principali farmacie d l'alia e dei- 


| l'estero a lire 9 la bottiglia. 


ito in Ferrara presso le Farma 


De 
cie NAVARRA e PE 


IR O A ELE 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1881 — 1998 
CON MEDAGLIE D'ORO 


Torino 1884 cc r MEDAGLIA D'ORO del R. Ministere 
d' Agricoltura Industria e Commercio 

SEDE SOCIALE 

Via Monte Napoleone, 22 


Mirano 
Palazzo proprio 
GARANZIE 


Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi: 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Capitale versato, 
Obbligazioni degli Azionisti 
Altre attività, Stabili e Valori 


Totale delle Garanzie L. 20,590,000 — 
oltre i premi futuri dovati dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte 
dell'assicurato o ad epoche determinate. 


. Renpite ViTALIZIE 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa; 
nia od in Ferrara dal Signor FO 
fig GAETANO. A FINI 


RESTRINGIMENTI 


URETRALI 
ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fotti vegetali Costanzi. 

(Vedì avviso in quarta pagina). 


Avviso al pubblico 


Nella Farmacia Zeni Nicolò — Via 
Corte vecchia N. 9, si vende il Prodi- 
gioso Elesire anticolerico eccitante 
tanto reputato dai Medici di città e Pro- 
vincia. 

Si avverte che questa preparazione è 
s esclusiva invenzione della Farmacia 


ni. 
Prezzo di acquisto L. 1,50 la Bottiglia. 


Rinomata Fabbrica di Aceto 
C. SENESI DI TORINO 
Avverte per mezzo del suo unico rappre- 
sentante commissionario Camillo Erne- 
sto Fochi che, a comodo di qualunque 
acquirente, i prezzi sono così stabili 
Aceto bianchissima L. 0. TO al litro 
» di l* quà bianca » 0.50» 
2 » 0.30 


» >» » 
» 3 » » » 
All’ ingrosso — prezzo da convenirsi 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 
C. Eanzsro Foca Rapp. ‘ 


MAGAZZENO di due stanze d' affittare 
pel prossimo S. Michele a_ prezzo da con- 
venirsi in Via Scienze N. 6 con altro 
vastissimo in detta strada portante jl 
N. 8. Rivolgersi per le trattive all'uf- 
ficio dell’ Agenzia Principale in Ferra) 
della Riunione Adriatica di Sicurtà, Bor- 
go Nuovo N. 40 interno. 


Da vendersi o concedersi in enfitengi 

Una casa con"scoperto in Ferrara, Via 
Porta Mare ai civ. nn. 135 137 Dirigersi al 
sig. avv. Tullio Rocchi, Corso Vittorio 
Emanuele N. 13. 


PER LA STAGIONE ESTIVA 


Doccie, bagni 6 semicupi. 

Ghiacciaio per la conser- 
vazione delle vivande. 

Macchine per fare gelati. 

Dette per fare l'acqua 
di Selz. 

Fornelli a Petrolio. 

Filtm per purificare l' a- 
cqua. 

. In Ferrara al Magazzino 

dei FRATELLI RAVENNA 

via Vignatagliata N.23. 


: Telegrammi 


Courmayeur 30 — S. M. il Re accom- 
pagnato dal gen. Pasi 6 partito stamane 
per Aosta. Il Re elargi 2,000 lire ai po- 


veri. 

S. M. la Regina e S. A. il principe di 
Napoh partiranno domani. 

— Assicurasi che l’ on. Depretis rimar- 
tà a Roma fino all 8 settembre. 

Si afferma che è partito da Roma un 
corriere di Gabinetto, latore d'una Nota 
diplomatica alle nostre ambasciate a Vien- 
na e Berlino. 


_— La Stampa, rispondendo ai giorna- 

li circa al ripululare delle associazioni re- 

ligiose, sostiene non esservi altro mezzo 

per impedirle che disciplinare, con appo- 
. gita legge, il diritto di associazione. 

— E' imminente la pubblicazione del 
decreto di Coppino sulla nomina della 
Commissione per esaminare e decidere 
salvo le attribuzioni del Conslglio di Sta- 
to, nelle controversie fra i maestri, i 
Municipii e i Consigli scolastici. 

La commissione si comporrà di un pre- 
sidente, di due vice-presidente e di un 
segretario; faranno parte un consigliere 
di cassazione, un membro del consiglio 
superiore dell'istruzione, un consigliere 
di stato capo divisione dell’istrazione se- 
condaria e 11 provveditore agli studi di 
Roma. 


Atene 30. — Parecchi villaggi del Po- 
lopponeso meridionali sono rovinati. I mor- 
ti oltrepassano i 150. 

Si pensa ad Atene che il ritorno di A 
lessandro complicherà la situazione della 
Bulgaria. 


Chicago — Ieri il fulmine fece saltare 
un deposito di dinamite e di polveri 8i- 
tuato nei sobborghi. 

La scossa per l'esplosione fu risentita 
in tutta la città. Tutti i vetri delle case 
furono rotti. Altri otto magazzini vicini 
al deposito furono distrutti. Le polveri 
mon esplosero. Due furono i morti e pa- 
recchi i feriti. 


Belgrado 30 — It ritorno di Alessan- 
dro iu Bulgaria fu accolto con  soddisfa- 
zione dal governo serbo che scorge in 
questo fatto un pegno di pace data con 
woddisfazione dell'Austria. 


Vienna 30 — Vi fa una collisione fra 
due trevi a Moding presso Vienna. Fino- 
ra si è constato che ,vi sono 7 morti e 
22 gravemente feriti. 


Londra i "iù Sraodo ciosbaziono 
socialista a Trafalgar Square per doman- 
. dare che si metta cin libertà Iohn-Wil- 
liams socialista condannato ultimamente. 

La musica suonava la Marsigliese. Pa- 
recchi discorsi e mozioni furono approva- 
%e chiedenti il rilescio di Williams ed 
affermando i diritti dei lavoratori. Nes- 
sun disordine. 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA-E CONSERVAZIONE 


DELDEN 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Iilustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
gioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona. 


Si spedisce franca in tutto i 
+ DD regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia, Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
thia.@ nelle principali farmacie € pro 
fumerie del regno. * 


VIE 
c=="| 
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Istituto-Convitto Zei 
renze - Via dal Giglio (con giardino) 


Il Collegio è il più antico ed aceredi- 
tato per studi, disciplina ed eletta clien- 
tela. Il locale è amplissimo e nelle mi- 

liori condizioni igieniche. L'abilità e 
lo zelo dei professori e maestri ottennero 
ottimi successi negli esami degli allunni. 


Fi 


Corsi Elementari. Tecnici Commer- 
ciali - Ginnasio e Liceo - Preparazione 
ai collegi, Scuola ed Accademia mili- 
tare e Accademia navale, Istiluto tecni- 
co, Scuola di Commercio e di Sc 
Sociali ed Impieghi ci 

Lingue straniere, Musica, Scherma, 
Ginnastica, esercizi militari, ed ogm | 
studio Complementare e di ornamento. | 

Il trattamento dei Convittori è 1l più 

abbondante e conveniente. Essi godono 
nelle vacanze la Villeggiatura ed i Ba- | 
gni marittimi. 
“ Anche i Corsi superiori hanno spetiali 
ispettori tra’ migliori Professori d’ Isti- | 
tuti Governativi, R. Collegio Militare, 
e tra’ più segnalati cittadini, e le più 
cospicue autorità civili 6 militari. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Tpofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto latte. | 
Possiede tutto le virtù dell Olio Crudo di Fegato | 
Ì 


ai Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


‘ufola. 
feumatismo. 

Rafredpri. | 
mo nei fanciulli. i 


dai medici, é di odore e sapore 


so: 
806 
jace la Toso e 
Guarisce li Rachiti 


ui 


E ricettata 
ndevoli 

stomnobi più delicati. 

Preparata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORE 


In vendita da tutte le principali Farmacio a L. 8,89 la 
Rott. 0 3a messa e dai grosristi Sig. A. Manzoni e C. Mione, 
Rioni, Xapolt - Sig. Paganini Villani © C. Milano e Napolk: 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Toten 


tutti 
medi 
tenza preghe nè 
teliziosa Farin 
1 Uendra, detta: 


Revalenta Arabica 


digestiooi 


sp: a 
di salute Du Barry 


sie, deperimento, renmatismi, got! 
tri, catarro, convulsioni, nevral 
oato, idropisia, mancanza di fres 
rergia nervosa ; 37 anni d' invariabile succosso. 
atto di N. roc.eca core, comprese {colle 
i 8, M. l'Imperatore Nicosa di Rusata, fi > 
1° Pape Pie DX; del donore Bertini di Ti 
alle marchesa Castelstuart, di molti modici 
mac di Ploskow, della marchesa di Brhan, eco. 
Cora N. 59,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
bre 1009. 
Revolen. 


lei spoditami ha prodott? 
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‘di facile digestione, ola sopportano l_} 


| deliziosa Revalenta 


LA MARCA DI FABBRICA 


tuo effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 


d'stinta stima. Dott. Dowarico PALLOTTI. 
Gare N. 79,422. — Serravalle Borivia, 19 set- 
eudre 1878. 


Le rimetto vagl 
sella sua meraviglion 
1: quale ha tenuto 


postale por una scatola 
farina Revalenta Arabica 
tria mo 


, 8 settembre, 1869, 


ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sa 
Arabica. 

Gara N. gD,200. — siguor Roberts, da con 
sonzione pol 
tions e sordità di 25 anni 

In seguuto a febbre miliare caddi in istato di 
completo de 
diiufiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, 
scambiato avrei la età di venti 
quella di una vecchia di ottanta, pure 


un po'di salute. Per grazia di Dio la mia po- | 


vera madra mì fece prendere la vna Reoalenta 


| Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 


È interesse dell uma. | 
iono di riconoscenze; vengo | 


jonare, con tosse, vomiti, Costipa- | 


rimento soffrendo continuamente | 


dori ternbili, tanto che | 
con | 


ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salate cha Dei dele e # 
Cunmanrima Santis 408, via 5. Isaia. 
Quattro volte pià nutritiva ch la carne, eco- 
supnitza anche So volte il mo prazzo in' «lt 
imedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 
tn Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil.. 
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Deposito generale per I’ Itala presso i si-- 
quori Pacanmi @ Vicrani, N, 6, via Borromeò 
in Milano ed in tutte le città’ presso 1 far- 
macisti e droghieri. 


| CRSENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e og , farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
PERRARA | Filippo Navarra, farm., piazza 
lla Pace, 
È Aldo Atti, Borgo Leoni. 
| FORLI G. B. Muratori. 
As G. di A. Pantoli, droghiere, 
| via Suffragio. 
| hUGO Mamante Pabri. : 
| SAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh, 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzalli. 


| $. ALBERTO (di Ravenna) Daimira Emi-- 
Ì liani, drogh. 


Capsula con roo- 
chetto in gran 
dezza ridotta. 
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Maccuina pa Cue 
A DUE ROCCHETTI. 


procuri di persuadersi 
zione e dei suoi vantaggi. 


Vendita esclusiva per Ferrara e circondario presso: 
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BIHG a Una invenzione di eminente importanza è la 
* 2 n SA MACCHINA A DUE ROCCHETTI 
S > 3 Ss JUNKER & RUH, Patent 
205 fol la prima e l'unica macchina da encire a puntvf 
275 RR doppio che consuma anche il filo inferiore direttu 
EB & mente dal rocchetto. 
fz°5m "Lu Grande risparmio di tempo — massima velocità — 
è 550 5 nossun rumore a illimitata, 
a pa e Chiunque al acquistaro una macchin: 
pOsEN cry 
elfo (i 

DI 
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ima dei valore di questa inven 


Carlo Otto. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, 
tuzione delle Candelette, 1 medesimi segrexano inolt e le arenelle, tolgono i bruciori ure- | 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirsbilmente le goccette di qual- 


siasi data, sino pure ritenute incursbili. 


Fffetto constatato da 66 certificati di primari medici d'Europa e d'America del Sul, | 
visibili metà in Roma Via Rattazzi 26 primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutti i ziorni 


esclusi i festivi e metà in Parigi presso 


Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guari- 
gione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con deltagliata istruzione, 


Lire 3. #0. 


Sì trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen fo scru- 
losamente in ciascuna scatola un’etichetta durata colla firma autografa io nero del- 


’ autore. 


In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno mediante aumento di cent, 5) pel pacco postale. 


gimenti uretrali. | 


mediante i Confetti vegetali Costanzi, m sosti- | 


l’autore professor A. Costanzi, Bou'eva d 


ne fa 


ANTICA 
FONTE 


danno di chi ne usa, offre 
è gasosa. —'Serve mirabilmente nei 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 


Hivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE 
cisti e depositi annunciati, — esigendo ‘sempre la bottiglia coll’ etichetta, 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - 


[ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
DI BOLO aggiudionto all'Oreficerla argentata 


PEJ 


Medaglia alle Esposizioni Wilane, Francoforte sym 2881, 
Trieste 1852, Nizza e Torino 18894. 

L'Acqua dell’ANTICA FONTE DI PESO è fra le f:rruginose la 

e di gas, € per conseguenza la più efficace e la megiio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PES® oltre essere priva del gresso, che esiste in quantità in quela di Recoaro com 
il vantaggio di essere u ‘a bibita gradita e di conservarsi inalterate 
dolori di stomaco, malattie di fegato, — 
"lezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 


GRAN PREMIO © 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


O ACQUA 
FERRUGINOSA. 
iù rieca di ferro. 


fifficili dige- 


IN BRESCIA dai Signori Farma- 
e la capsula con 

Il Direttori 
C. BORGHE 


BORGHETTI. (2) 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
SOLO aggiudicato all'Orefceria, argentata 


» GHBISTOFLE & O.lo a Parigl > 


